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Chiara Ingrao, un verde, un leghista e un de 
sonò partiti con la speranza di ottenere 
la libertà per Angelo Palego e Anna D'Andrea 
Forse imrninehte il loro rientro in patria 

Nessun contatto formale con la Farnesina 
«L'iniziativa non è a carattere ufficiale » 
Il Pkk ha chiesto al governo di Ankara; 
di sospendere i bombardamene sulla zona 

utati per due ostaggi 
« 

Conto alla rovescia per il ritomo degli italiani ostag
gi dei curdi. È partito per la Turchia orientale un 
gruppo di parlamentari italiani di cui (a parte CKiara 
Ingrao. In queste ore potrebbe essere già iniziato il 
viaggio di ritomo. La Farnesina: «Purché non si pre
giudichi il buon esito della vicenda». Nessun contat
to da parte del governo italiano: «Escludiamo ogni 
trattativa che possa incoraggiare tali azioni». 

»in per portare a casa 

JOLANG 

•BBI ROMA. Sono partiti per 
Ankara con l'idea, dalla capi
tale turca, di recarsi in Kurdi
stan e la ragionevole certezza, 
di 11, di portare indietro gli 
ostaggi. È un gruppo di parla; 
mcntarl di cui-fa parte Chiara 
Ingrao del Pds, un democristia- • 
no. un deputato della Lega 
Nord, e un parlamentare ver
de Non ci sono onorevoli che. 
siano anche esponenti del go
verno ma vi e la (ondata spe
ranza che le autorità turche 

evitino, per la presenza del
l'autorevole comitiva nella io-

• na, azioni militari che possano 
: mettere a rischio la vita di 
: ostaggi e parlamentari. Insom

ma, e cominciato il conto alla ' 
, rovescia per il ritomo a casa di 

Angelo Palego e Anna D'An-
" drea, i due italiani che da quasi 
" tre settimane sono «trattenuti» 

dai separatisti curdi sul monte 
Ararat e che oggi stesso po-

'•J. trebberò essere liberati. 
Della «delegazione di itaha- Angelo Palego 

ni» dà notizia da Duesseldorf 
l'agenzia curda «Kurt-Ha» e,, 
aggiunge il portavoce dell'a
genzia, a questo punto il go
verno di Ankara dovrebbe so- ' 
spendere, - nelle 'prossime 
ore», i bombardamenti nella 
zona della Turchia orientale in 
cui si trovano gli ostaggi. --

Ma al ministero degli Esteri 
non vogliono sentir parlare di 
quelle che appaiono come ••; 
«condizioni» per la liberazione 
degli ostaggi. «La posizione del 
governo italiano - dicono alla '••• 
Farnesina - e analoga a quella , 
dei governi tedesco.svizzero, 
neozelandese (turisti di questi 
paesi sono nelle mani del mo
vimento curdo) ed 6 quella ; 
dell'estraneità» a ogni trattati
va, ad ogni passo che possa in
coraggiare sulia strada di azio
ni come quella in corso. Alla 
Farnesina si sa che vi sono ini- • 
ziativc di tipo umanitario, per
sone legate ai familiari che si 
Manno occupando della que

stione, secondo l'esempio del
la Francia incappata nella stes
sa disavventura qualche setti
mana prima. Quanto ai depu
tali, mentre si sottolinea che . 
•non e una delegazione parla
mentare» ma si tratta di singoli 
che hanno preso l'iniziativa si 
esprime la preoccupazione 
-jho non venga pregiudicata la 
conclusione della vicenda». -

Già dall'inizio della storia, 
l'Italia ha (atto presente ad An
kara la necessita di garantire la 
sicurezza dei suoi cittadini e 
questo, ovviamente, vale an
che per i parlamentari partiti in 
delegazione. Ma, si (a presen
te, «ogni giorno che passa nuo
ce alla stessa causa dei curdi e, 
dopo tanto tempo, non si può 
continuare • eufemisticamente 
a parlare di ospiti». Volevano 
pubblicità e «l'hanno avuta al 
di la di ogni aspettativa». Il rife
rimento, non detto ma ovvio, e 
all'inopinato arresto di Ali Sa-
pan, l'esponente curdo giunto 
in Italia per stabilire contatti 

ma incappato nello zelo dei 
funzionari della Digos. 

Adesso, dicono i maligni, gli 
stessi curdi sono in concorren- ' 
za fra loro, in una corsa al rial
zo. Ma «a questo punto devono • 
accontentarsi e capire che più ù 
richieste (anno più la loro stes-

' sa immagine ne risentirà». In
somma, ufficialmente la Far- • 
nesina non ha nulla a che ve-

. dere con il gruppo di parla
mentari partito per Ankara, an- : 
zi si esprime qualche prudente • 
preoccupazione per l'interfe
renza sopraggiunta: e al gover- ; 
no turco non si chiede nulla. 
Gli stessi curdi definiscono le .: 
«persone da loro segregate» 
degli ospiti, bene, gli ospiti tor- • 
nanoacasa senza condizioni. -, 

Angelo Palego a Anna D'An
drea sono stati catturati sul 
Monte Ararat insieme a due.: 
cittadini svizzeri durante una 
spedizione alla ricerca dell'Ar
ca di Noè Palego, che è testi
mone di Geova, e- fermamente 

convinto di aver trovato i resti 
della mitica arca. L'avventura 
dei quattro turisti-archeologi si 
e complicata quando il porta
voce europeo del Fronte di li
berazione curdo. Ali Sapan, è 
slato arrestato dopo una con
ferenza stampa a Roma. Dopo 
la liberazione, sia pure con 
l'obbligo di domicilio, dell'e
sponente curdo, vi sono stati 
numerosi segnali di disgelo da 

. parte curda. In particolare è 
giunta in Italia prima una lette
ra di Palego alla moglie, poi un 
video in cui il testimone di 
Geova appare in buona salute 
e in compagnia degli > altri 
ostaggi. Seppure, come sem
bra, nelle prossime ore si arri
verà al «lieto fine» resta, per il 
governo italiano, da risolvere 
Ila coda del procedimento di 
estradizione per Ali • Sapan, 
condannato a una dura pena 
dalla corte marziale turca per 
reati minon commessi quando 
aveva sedici anni. 

Il Papa lascia i Paesi Baltici insistendo sulla difesa delle minoranze etniche e sul rispetto delle diversità 

«Questi tempi invocano il dialogo tra i popoli» 

Killer offresi sul Minitel 

Con gli «annunci » alla tv 
si può assumere in Francia 
un sicario a pagamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARIGI. Volete liberarvi di 
un concorrente in affari? Del
l'amante di vostra moglie? 0 
soltanto intimidirli, mandarli 
all'ospedale per qualche setti
mana? Naturalmente non sa
pete come fare, visto che spa
rare e spaccar costole non so
no cose con le quali avete di
mestichezza. Niente paura. Se : 
venite in Francia non avete che ' 
da accendere il Minitel, quel ' 
piccolo computer domestico 
che la società nazionale dei te
letoni consegna ad ogni abbo- ; 
nato. Vi troverete annunci di • 
questo tipo: «Cerco persona 
capace di risolvere un proble
ma con discrezione. La solu- [ 

zione dev'essere rapida e in
dolore. Ottimo compenso se ; 
lavoro pulito». C'è da scom
mettere che gli risponda l'au
tore del seguente annuncio: 
«Tiratore scelto, specialista di 
esplosivi e arti marziali, già J 
mercenario in Estremo Orien
te, molto efficace e rapido, stu
dia ogni tipo di proposta». L'af
fare si concluderà via anonime , 
caselle postali e contatti tanto 
discreti quanto complici. L'uo
mo di mano (o di pistola) ver
rà a Parigi o a Lione da qual
che sconosciuto villaggio di 
provincia, svolgerà il suo «lavo
ro» e ripartirà senza lasciar 
tracce. E quanto emerge da 
un'inchiesta •"•• • approfondita ' 
svolta dai colleghi di Ubera-
tion. Il Minitel fece già scalpore . 
quando cominciò ad ospitare 
annunci «sentimentali», che 
ogni tanto celavano vere e pro
prie reti di prossenetismo e 
prostituzione. Ma stavolta la 
faccenda si fa più spinosa, an- : 
che se non vi sono le prove • 
concrete di qualche «contrat
to» portato a termine: «Senza ; 

cadavere, come provare che si 
tratta di cose serie?», obiettano 

al ministero degli Interni. 
- Il fenomeno si fa però in-

• quietante. Esistono gruppi di 
." giovanotti specialisti in «intimi

dazioni»: bastonature, false 
esecuzioni, distruzione di au
tomobili o materiali. Sono gli 
slessi, si presume, di cui i pro
prietari o promotori immobi
liari si servono di tanto in tanto 
per espellere le famiglie di 
«squatters» che occupano abu
sivamente edifici abbandonati. 
Si tratta di solito di famiglie \ 

, africane in attesa di alloggio, : 
oppure di sfrattati. La banda 
assoldata arriva e spacca tutto ; 
con metodo e rapidità. Nessu
no ha il tempo di avvertire la' 
polizia e l'espulsione è bell'e 
latta in men che non si dica. 
Due sganassoni al poveretto i 

, che si oppone accelerano la 
«pratica». Sul Minitel le ambi
zioni sono altre, più redditizie: 
far fuori qualcuno può rendere 
60 milioni, se è persona in vi
sta, o 10 milioni, sf si tratta di 
un povero cristo. Se ne incari-
cano-coslassicurano-questi : 
Rambo che vanno e vengono •: 
dalla Croazia e in Francia si di
vidono tra palestra e sala di bi
liardo. È da presumere che 
nella maggior parte dei casi si 

. tratti di intimidazione e non di , 
; omicidi. Sul Minitel appariva 

anche, come del resto su alcu
ne pubblicazioni specializzate, 
la «borsa» dei mercenari: offer
te di lavori all'estero, di prote
zione, di commando. Adesso 
però il mercato appare «inqui
nato» da questi killer solitari, 
che spesso affermano di «vo
lersi sostituire alla polizia». I 
mercenari, quelli «veri», sono 
quindi scomparsi dal compu
ter. Roba da rimpiangerli, chi • 
l'avrebbe detto? 

• .-..•."•• '- ••'OG.M. 

È bene che i contingenti russi lascino l'Estonia, co
me ha reclamato il presidente della Repubblica, ma 
il governo deve garantire minoranze che sono il 42% 
del Paese. «La lingua deve essere strumento di iden
tità, non barriera di separazione», ha detto il Papa 
indicando di guardare avanti e non indietro. Oggi : 
occorre «gettare ponti verso le lingue degli altri». 
Giovanni-Paolo-H è ripartito poi per Roma. 

ALCISTK SANTINI 

•BBI TALLiN. «A poco servireb
be limitarsi a perpetuare i ri
cordi del tempo in cui la luce è 
venuta a mancare», mentre 
«questo è il momento di avviar-
si tutti insieme - qualunque sia 
la fede religiosa, l'ideale politi
co, l'origine e la cultura di cia
scuno - su sentieri di fraternità 
e di progresso autenticamente 
umano». Questo è stato il mes

saggio che il Papa ha lasciato 
agli estoni, ai lettoni ed ai litua
ni prima di congedarsi, ieri se
ra all'aeroporto di Tallin, dal ' 
E residente della Repubblica, ; 

ennart Meri. • Quest'ultimo, ' 
nell'accoglierlo '• ieri mattina 
nello stesso aeroporto, aveva 
espresso la «gioia per la ntrova
la indipendenza del popolo 
estone» augurandosi che «al 

più presto i contingenti militan 
russi possano lasciare il Baese 
senza che nessuno, da una ; 
parte e dall'altra, imponga 
condizioni». Anzi - ha sortoli- : 
neato - «la partenza dell'ulti-
mo soldato e lo smantellamen
to dell'ultima installazione mi- ' 
litarc dal nostro suolo restitue- ' 
rébbero, finalmente, alla pic
cola Estonia piena indipen
denza • • e . la •••••• Russia ' 
riguadagnerebbe, finalmente, 
la sua piena dignità di grande 
potenza». < 

Giovanni Paolo II è, indub
biamente, d'accordo che ciò '• 
avvenga e lo ha manifestato in 
più occasioni, ma ritiene pure 
che, al tempo stesso, si creino 
le condizioni nelle tre repub- . 
blichc e, in particolare in Esto- : 
nia dove russi e bielorussi sono 
il 42% della popolazione, per
chè lo Stato garantisca eguali 

dintti per tutti i cittadini. Un ' 
problema su cui hanno con- , 
cordato, durante l'incontro : 
ecumenico svoltosi nella goti
ca chiesa di San Nicola, il ve
scovo luterano, Rev. Kuno Pa-
jula. che ha accolto il Papa in ; 
veste di presidente del Consi- • 
glio Nazionale delle Chiese cri- .'•" 

' stiane. il vescovo ortodosso le-
• gato al Patriarcato di Mosca, i '" 
rappresentanti delle piccole .'. 
comunità di ebrei, metodisti, 
musulmani e mormoni. Molte 
persone con cui abbiamo par- : 

iato dentro e fuori della chiesa 
di S. Nicola durante l'incontro 
ecumenico ci hanno dichiara-,' 
to, pur essendo di religione lu-' • 
terana o ortodossa, di sperare '.' 

: che questo viaggio del Papa y-. 
serva a richiamare la Comuni-;;. 
tà intemazionale su questo 
problema cruciale delle mino
ranze. I cattolici in Estonia so

no cinquemila su poco più di , 
un milione e mezzo di abitanti, 
mentre i luterani sono la stra
grande maggioranza. «Non sa
remmo credibili di fronte alla 
Comunità intemazionale se, 
dopo essere usciti da una si
tuazione di sovranità limitata e 
di discriminazioni-.. religiose, 
ora avallassimo altre forme di 
discriminazione-ci ha dichia
rato il Rev. Paj'ula che nel Pae
se ha una grande autorità. . 

Nel mese di ottobre il Parla
mento lettone dovrebbe discu
tere un progetto di legge per 
dare una soluzione al proble
ma interetnico. L'orientamen
to del governo è di riconoscere 
piena cittadinanza ai russi che . 
risiedevano nel Paese nel 1940 
ed ai loro legittimi discendenti. ' 
Mentre quanti sono arrivati 
successivamente ma che ab
biano una residenza di alme

no venti anni di residenza de- •'• 
vono dimostrare di conoscere ;'•'• 
la lingua estone sottoponen- '•','; 
dosi ad un esame. Non potreb- ̂  
bero. invece, essere ricono- •;•-
sciuti come cittadini a pieno ti- . 
tolo i settemila soldati (airi- " 
messo che volessero rimane- i 
re) facenti parte del contin- .; 
gente russoì •Uniiipcrmesso • 
temporaneo verrebbe, infine, ••: 
accordato a russi eubielorussi,. 
che volessero visitare l'Estonia. 1 
Si tratta di una legge che ha su
scitato, finora, molte discussio- '•: 
ni e che non potrebbe, se ap
provata, non provocare le rea- "•' 
zioni del governo di Mosca. :,: 

In rapporto a questa proble-v 
matica, con implicazioni poli- >; 
ticc-diplomatiche trilaterali e r. 
intemazionali, ha assunto un ; 
particolare rilievo il messaggio '•'?. 
che il Papa ha nvolto al mondo 
della cultura estone ed il di- ' 
scorso pronunciato ien pome

riggio a Piazza del Municipio, 
centro storico della città, alla 
presenza di qualche migliaio 
di persone. «La lingua - ha af
fermato - deve essere stru
mento di identità, non barriera 
di separazione e ciò vale a 
maggior ragione nei contesti 
plurietnici nei quali - l'acco
glienza e il rispetto della lingua 
e della cultura dei diversi grup
pi sociali è condizione essen
ziale per un'ordinata e pacifica 
convivenza». E «la storia e la 
cultura del nostro tempo - ha 
aggiunto - sembrano conver
gere nell'invitarci a parlare le 
nostre lingue, ma gettando 
ponti verso le lingue degli altri 
e. soprattutto, . diventando 
ascoltatori e lettori attenti di 
quel grande linguaggio dell'u
niverso che accomuna i popoli 
nel continuo e inesaunbile 
sforzo di decifrarne il mistero» 

Elettricista miracolato a Lourdes 
perde la pensione di invalidità 

•fa PARICI. I medici sono scettici, gli ambienti religiosi più 
che mai prudenti, anche a Lourdes ci vanno con i piedi di 
piombo. Gli unici a credere davvero al miracolo ottenuto da 
Joseph Carpentier, un elettricista paralizzato alle gambe,, 
sono stati finora i funzionari dell'istituto di previdenza, che 
gli hanno revocato la pensione di invalidità che gli spettava 
dal 1969.1 nefasti effetti economici del miracolo sul povero 
elettricista, che è anche un fervente cristiano appartenente 
al movimentò «Uons de Juda», ammontano a una perdita 
secca di 8.000 franchi al mese, oltre due milioni di lire. La 
guarigione miracolosa risale all'agosto del 1988 quando, ar- • 
mato di incrollabile fede, per il 16° anno consecutivo Jose
ph Charpentier si recò in sedia a rotelle fino alla grotta mira
colosa. Secondo il suo racconto, se ne tornò nella natale re
gione della Mosella su Ile sue gambe 

Il presidente russo al lavoro: «Non mollo fino al '96» 

«Boris Eltsin sta benone 
I pretendenti pazientino» 
A parte la radicolite, Boris Eltsin «è in buona forma» 
e continua a lavorare. Anzi, non ha intenzione di 
abbandonare la carica fino al 1996.1) suo portavoce 
Kostikov canta una «ninnananna» a quanti gli vo
gliono strappare la poltrona e invita i candidati ad i 
un «rodaggio politico». Il capo dell'ufficio stampa 
preconizza un'alleanza politica, oltre a quella eco
nomica, per gli Stati dell'ex Urss. ' - -

PAVKLKOZLOV 

• • MOSCA. Una doppia 
operazione per smentire le 
voci sulla precarietà della sa-' 
Iute di Boris Eltsin è stata 
svolta dal suo ufficio stampa. ' 
I professori Uovet e Grana-
dos di Barcellona che aveva
no operato Eltsin nel 1990 -
si dice nel comunicato diffu- V 
so ieri dal Cremlino - hanno 
preso parte, insieme a colle- ; 
ghi del centro medico presso -
il governo russo, al check-up : 
del presidente ed hanno 
confermato la diagnosi di ra
dicolite che «non ha un lega- ' 
me diretto con il precedente :• 
intervento chirurgico». Tutto 
questo al fine di constatare ' 
che «altre patologie nello sta- ' 
to di salute di Eltsin non si so-
no riscontrate» e, quindi, «il '' 
presidente continua a lavora-
re». Anche Jurij Baturin, assi- ; 
stente . presidenziale • per i ; 
problemi giuridici, è stato ' 
mobilitato per testimoniare '• 
sulla salute del proprio supe- • 
riore. In un'intervista all'a-* 
genzia «Itar-Tass» egli ha rile
vato che il presidente «man- •• 
tiene una buona forma no- : 
nostante gli siano venuti dei 
dolori al lombo». Un po' di -
radicolite sarebbe, dunque, 
l'unico problema di Eltsin e ' 
non gli resta che toccare fer- ; 
ro per scaramanzia: nell'ago

sto 1991 i golpisti tentarono 
di far credere che Gorbaciov 

.: fosse impossibilitato a rima-
: nere in carica «per ragioni di 
• salute» benché il presidente 
; dell'Urss avesse soltanto lievi 

dolori alla radice del nervo 
spinale. - .. ,, ;:, . . 

Anzi, a placare il fervore di 
quanti aspirano già alla pol
trona di presidente è sceso 

" ieri, in prima persona, il por
tavoce del Cremlino, Viace-

. slav Kostikov, cantando una 
•ninnananna per i preten
denti». Cosi il titolo di un arti-

•' col» a sua firma, messo in 
. prima pagina dalla"«Komso-
i molskaja Pravda», nel quale il 
; capo dell'ufficio stampa pre

sidenziale assicura che Boris 
• Eltsin non intende andarsene 

prima del 1996, cioè prima 
• della scadenza del suo man-
, dato quinquennale. Tutti gli 
' ultimi atti del presidente, ha 

sottolineato Kostikov, prova
no che egli «è deciso ad an
dare fino alla fine» e malgra
do i giudizi azzardati di poli-

• tici e pubblicisti sulla sfiducia 
-al presidente, Eltsin ha ri
scosso per ben due volte il 
credito popolare, da ultimo 
al : referendum •*- dell'aprile 
scorso. Oi conseguenza, van-

' no liquidati come «ingenui» i 
tentativi di strappargli la pol

trona pnma del noto termi
ne. Il nfenmento è, anzitutto, 
ad Aleksandr Rutskoj pronto 
a subentrare alla presidenza 
qualora fosse dimostrata l'i-

• nabilità di Eltsin. Una fonte 
della dirigenza del Soviet Su
premo, in - stretto contatto 
con Rutskoj; ha fatto sapere a 
qualche giornalista che l'im
provvisa decisione del 1 set
tembre sulla sospensione del 
vice presidente era dovuta, 
appunto, al fatto che i medici 
curanti del presidente l'ave
vano avvisato a metà agosto 
di una possibile ; recrude
scenza della sua malattia ar-
teriosclerotica. Ma il monito 
di Kostikov èt rivolto anche 
agli altri candidati che si so
no dichiarati disponibili, co
me Jurij Skokov, ex segreta
rio del Consiglio di sicurezza, 
e l'economista Grigorij Jav-

, linskij. • ,;..-••*>'.-. .-...,..• 
Per loro nell'articolo un in

vito a partecipare alla grande 
politica e, anzi, il dovere del 
presidente di prendere cura 
del loro prestigio e del loro 
«rodaggio politico» affinché 
la Russia non risenta delle 
•accidentalità della roulette 
elettorale». •• :-— .•"_<•*•.. 

Infine, un altro interessan
te risvolto nella pubblicazio
ne, sicuramente ispirata, del 

•portavoce. Non solo la Rus-
. sia ha superato con Eltsin, 
". sostiene Kostikov, la «sindro

me gorbacioviana» di un 
continuo cedimento delle 
posizioni nei rapporti con le 
repubbliche, ma è finita an-

. che l'epoca di «romantici
smo democratico» e ad 
un'alleanza economica nel
l'area dell'ex Urss seguirà 
una politica del «new deal» 
che inevitabilmente sfodera 
in un'alleanza politica. 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

GNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

FORUM 
14 settembre 1993 

IL SECONDO ROUND: 
DELL'AUTORIFORMA LOCALE: 

I NUOVI STATUTI l 
DI COMUNI E PROVINCE 

Segreterìa del Forum ; 
Commissione Autonomie Locali - CNEL 

Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 0673692319 : 

P R O G R A M M A 

Ore 9.30 SALUTO - Giuseppe De Rito, presidente del Cnel ' 
Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Armando Sarti, presidente com

missione per le Autonomie Locali e le Regioni :• * •,-
RELAZIONI ' W 

Ore 1000 Pietro Barrerà. Crs. «Gli statuti delle autonomie locali 
dopo la legge elettorale». <-. 

Ore 10.30 Gian Paolo Rotai, docente Diritto amministrativo Uni
versità di Perugia. «Le innovazioni ncll'amministTazio-
ne locale». ..>,.. ,:.-.•.-.-.••• . •" . ; . . 

Ore 11.00 INTERVENTO. Alfonsina Rinaldi, vice presidente 
commissione Affari costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 11.30 DIBATTITO •:••.;' ..•:•-
Ore 12.30 INTERVENTO CONCLUSIVO. Sabino Cassesc. 

ministro per la Funzione pubblica. 
Ore 13.15 COLAZIONE DI LAVORO -
Ore 14.30 «Programmi, maggioranze ed opposizione». Confronto 

condotto da Giuseppe De Rita. E prevista la partecipa
zione di: Giuseppe Anione, Agrigento; Piero Bassetti 
e Nando Dalla Chiesa, Milano: Gianfranco Ciaurro e 
Franco Glustlnelli. Temi-, Valentino Castellani e 
Diego Novelli, Torino; Ugo Nardlni e Claudio Car-
riero, Viterbo., . .-̂  *' • *-̂ -.. • -_-

Ore 17 00 INTERVENTO. Adriano Ciaffl, presidente Commis
sione Affari Costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 17 30 VALUTAZIONI. Pietro Padula. presidente ANCI; 
Enrico Gualandi, segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali; Marcello Panettoni, presidente 
UPI. ,.,; ...-,..; .,,v;. ....... .,... ,- - . ... ,-., ., 

Ore 18 15 CONCLUSIONI. Armando Sarti. 

BTP 
B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E : 

• La durata di questi BTP inizia il \Q agosto 1993 e termina il 1° agosto 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. "V; . . 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. . 

'••• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dcll'8,94%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Bancad'Italiaedelle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 settembre. 

•'••. I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto: all'atto del pagamento 
(17 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 

' cedola semestrale, r; • ' • - ' • 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


